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dere al primo tutto il terreno situato su ambe le sponde 
del fiume Susquehannah sino ai confini meridionali della 
provincia di Pensilvania, e al nord sino alle montagne sen­
za fine  ossia colline di Kittocktinny. In ¡scambio ricevettero 
g l ’ Indiani merci per considerevole valore.

174 2 .  Discorso pronunciato in favore delle sei nazioni 
da Canassatego, uno dei più considerevoli nel Consiglio te­
nuto il 7 luglio nella chiesa di Filadelfia :

» Fratelli,  a tutti i presenti, governatore e membri del 
Consiglio. Giusta la nostra promessa noi ci proponiamo di 
rispondere sulle varie cose di cui ieri ci fu fatta menzione, 
e domandiamo il permesso di parlare da prima degli  affari 
pubblici benché voi abbiate da questi finito. In quell’  occa­
sione voi ci avete rammentato primieramente le sollecitudini 
costanti datesi da Guglielmo Penn per coltivare l’ amicizia 
di tutti g l ’ in d ia n i ;  il trattato da noi conchiuso, dieci anni 
circa fa, con uno de’ suoi figli, e la necessità presente di te­
nere tra noi le strade sgombre d’ ogni imbarazzo.

Noi siamo riconoscentissimi per riguardi testificati agli 
Indiani dal buon uomo di Penn, e non possiamo ch ’ essere 
soddisfattissimi vedendo che i suoi figli lo rassomigliano. 
Noi rammentiamo benissimo il trattato da voi accennato es­
sendo stato concluso con suo figlio al suo arrivo qui ;  trat­
tato che confermava il nostro vincolo d’ amicizia che deve 
durare quanto il sole e la luna. Per conseguenza noi terremo 
sgombre le vie, e a garanzia deponiamo questo cordone di 
JVampum.

In secondo luogo ci diceste che aumentereste il fuoco e
lo fareste scintillare di più, e ciò noi abbiamo inteso con 
grande nostra soddisfazione ; e possiamo assicurarvi che noi 
faremo altrettanto aggiungendovi più legna acciò possa es­
sere più che mai fiammante.

Per  ultimo vi compiaceste dire essere noi tenuti coi più 
stretti legami a vegliare alla  nostra conservazione scambie­
vole, che noi dobbiamo sentire per  voi coi nostri o re c c h i , e 
voi per noi coi vostri. Anche questo ci è aggradevolissimo, e 
qualora giunga a nostra cognizione cosa di qualche impor­
tanza, non tarderemo a farvene consapevoli onde animarvi 
a far lo stesso con noi, ed a nudrire ne’ vostri cuori ciò che 
avete espresso colla lingua. Quanto alla rinnovazione della


